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Nomen omen, come si 
dice. Ma non sempre. 
Tradotta letteralmente, la 
frase latina che origina 
dal commediografo Plau-
to significa “un nome un 
destino” o “il nome è un 
presagio” e deriva dalla 
credenza dei Romani che 
nel nome di una persona 
fosse indicata la sua sor-
te. Cosa, però, che non 
valeva allora, né vale oggi 
per tutti, né, tantomeno, 

per tutte le aziende. Il “caso” Docks Lanterna lo dimostra. 
Costituita nell’immediato dopoguerra grazie all’intuito di 
Antonio Mario Pesce, fondatore e amministratore della 
Società fino alla fine degli anni ’80, Docks Lanterna Spa è 
nata come società di servizi portuali e di stoccaggio merci, e 
deve il suo nome all’ubicazione fisica dei suoi antichi magaz-
zini, che nel 1947 si trovavano, per l’appunto, nei pressi della 
Lanterna. Ma l’evoluzione delle tecnologie marittime (in pri-
mis, la vera e propria rivoluzione apportata dall’avvento dei 
container sulla scena dei trasporti via mare), lo sviluppo sem-
pre imprevedibile della domanda di mercato e l’intuito 
imprenditoriale di Pesce hanno fatto sì che, di lì a non molto, 
l’azienda spostasse il focus del proprio business su un seg-
mento che ha molto poco a che fare con moli e fari portuali. 
Con buona pace del sommo Dante, evidentemente, non 
sempre “nomina sunt consequentia rerum”: e di certo non 
lo sono quando un’impresa, attestata, col tempo, la qualità 
e la riconoscibilità del suo brand, non ha nessuna intenzione 
di cambiarlo per assecondare la variabile mutevolezza dei 
propri ambiti d’interesse, con il rischio di disperdere un patri-
monio storico e valoriale capace, in poche lettere, di riassume 
un’identità. Oggi, infatti, Docks Lanterna non ha nulla a che 
fare con lo stoccaggio merci in ambito portuale, ed è diven-
tata, invece, una società leader in campo ambientale, spe-
cializzata nella gestione di servizi di igiene urbana. Con quasi 
un cinquantennio d’esperienza maturato sul campo, dove è 
evoluta nel corso degli anni, fino a distinguersi dapprima nel 
settore delle pulizie idrodinamiche e successivamente - anche 

grazie all’acquisizione di importanti commesse in Liguria e 
Piemonte - nella gestione di servizi di igiene urbana, attual-
mente offre una vastissima gamma di servizi di gestione dei 
rifiuti: si occupa di raccolta differenziata, che attua sia attra-
verso la cosiddetta “raccolta porta a porta” sia con la raccolta 
tradizionale, e di recupero e trattamento dei rifiuti; del lavag-
gio cassonetti e dello spazzamento stradale; della disostru-
zione delle condotte fognarie e della gestione di piattaforme 
ecologiche e centri di recupero. La raccolta rifiuti la svolge 
anche in maniera personalizzata, tramite servizi di raccolta 
mirati presso utenze commerciali e domestiche. 
Guidata da Santino Pesce, il figlio del commendatore Anto-
nio Mario, ora con l’aiuto del nipote Andrea Pesce Stagnaro, 
a dar più lungo corso alla tradizione familiare, Docks Lanter-
na gestisce un bacino d’utenza che comprende oltre 300.000 
abitanti, e tratta annualmente circa 150.000 tonnellate di 
rifiuti urbani e differenziati. La Società è presente, con uffici, 
depositi automezzi e aree ecologiche, in numerosi Comuni 
del Nord Italia di particolare rilevanza per il territorio, soprat-
tutto sotto il profilo turistico. 
Società di “servizi integrati per l’ambiente”, come è arrivata 
a definirsi, nel tempo Docks Lanterna ha notevolmente 
ampliato ed evoluto le sue competenze in campo ambienta-
le, per permettere il raggiungimento di percentuali sempre 
maggiori di raccolta differenziata e per soddisfare le crescenti 
esigenze dei suoi committenti, pubblici e privati. Oltre ai ser-
vizi di igiene urbana, l’azienda della famiglia Pesce si occupa 
oggi anche di pulizie idrodinamiche e di spurghi (con un ser-
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vizio di “pronto intervento” svolto con l’ausilio di moderni 
autospurghi che consentono sia lo svuotamento di fosse bio-
logiche sia la pulizia e la disotturazione di tubazioni e con-
dutture di varie lunghezze e diametro) e di raccolta, trasporto 
e smaltimento di rifiuti urbani, differenziati e speciali. 
In un’ottica di completamento del ciclo di gestione dei rifiuti, 
negli ultimi anni Docks Lanterna ha esteso il proprio business 
alla progettazione, alla costruzione e alla gestione di impianti 
per il trattamento dei rifiuti differenziati: frutto di un’opera-
zione realizzata in project financing, il Centro di Santa Mar-
gherita Ligure, utilizzato anche dagli altri comuni del Tigullio, 
ne è l’esempio a un tempo più rilevante e più virtuoso. 
Prima società privata in Liguria nei servizi di raccolta rifiuti in 
ambito urbano, Docks Lanterna ha un fatturato globale 
annuo di circa 30.000.000 €, occupa, ormai, circa 350 per-
sone, distribuite in vari servizi di raccolta tra Piemonte e Ligu-
ria (in Piemonte soprattutto nel cuneese, nel Ponente ligure 
a Ventimiglia, Bordighera, Taggia...; nel Levante a Sestri 
Levante, Santa Margherita, Moneglia, Castiglione...), dispone 
di più di 250 automezzi speciali, delle unità locali e degli uffici 
in tutti i Comuni dove opera, gestisce numerosi ecocentri e 
piazzole ecologiche e alcuni centri di trattamento dei rifiuti. 
Anche in virtù di campagne di sensibilizzazione ed educazio-
ne civica, che attiva in accordo con le amministrazioni locali, 
sta ottenendo dei risultati molto buoni nella differenziata, 
arrivando (è il caso di Bordighera e Santa Margherita) anche 
a punte che sfiorano l’80% di raccolta. Per questa impor-
tante attività, ha ricevuto dei riconoscimenti: Sestri Levante 

è stato premiato come primo comune con oltre 15mila abi-
tanti della provincia di Genova per percentuale di raccolta 
differenziata, e così Bordighera, fra le municipalità più attente 
al recycling in provincia d’Imperia.  
Docks Lanterna è tra le 122 società italiane che hanno rice-
vuto il Premio Industria Felix 2020. Il che vuol dire che l’azien-
da, oltre che sul piano “operativo” e commerciale, ha saputo 
distinguersi a livello nazionale per performance gestionali, 
affidabilità finanziaria e sostenibilità.  
E vuol dire anche, leggendo tra le righe, che durante la pan-
demia l’attività dell’azienda non si è mai fermata. Fin dall’ini-
zio dell’emergenza, anzi, Docks Lanterna ha operato in prima 
linea, e in sinergia con i suoi partner, per garantire i servizi 
ordinari ed erogare servizi straordinari, quali la disinfezione 
dei luoghi di aggregazione - piazze, giardini, fermate del bus, 
o il ritiro di rifiuti a domicilio delle persone malate di Covid-
19 o in sorveglianza attiva. 
Il futuro dietro l’angolo per Docks Lanterna è, come sempre, 
la diversificazione del business. Nella sede dell’azienda in via 
Corsica sanno benissimo che il settore in fermento dei servizi 
ambientali chiede multiutility interessate anche a piccole real-
tà di mercato, e chiede sempre più e sempre migliori servizi 
ritagliati sulle caratteristiche e le esigenze locali, così da trai-
nare il rilancio sostenibile dei territori. Chiave di volta per sta-
re un passo avanti, se possibile, rispetto a quello velocissimo 
dei tempi, è investire sulla cosiddetta transizione ecologica e 
sulle tematiche legate al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza), anche tramite alleanze e collaborazioni. 
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